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L’EDITORIALE DI

Il nostro Teatro Stabile rappresenta 
uno dei più grandi patrimoni che ab-
biamo, non solo per la città di Catania 
ma per l’intera Sicilia e per il Paese, 
ma da diversi anni vive una fase di 
difficoltà che rischia di offuscarne il 
prestigio costruito nel tempo. La di-
fesa di esso non è solo una questione 
culturale, è anche una scelta strategi-
ca: rappresenta un motore economico, 
un asset fondamentale e un volano di 
sviluppo per l’intero sistema cittadi-
no. La lettura dei dati impone una ri-
flessione seria: il numero di spettacoli 
e di abbonamenti è inferiore rispetto 
al passato, così come si registra un 
calo dell’interesse da parte dei giova-
ni universitari. Le recenti dimissioni 
della dott.ssa Rita Gari Cinquegra-
na, che ha svolto un lavoro impor-
tante, evento che ha ulteriormente 
aggravato una situazione già com-
plessa. Se soffre il Teatro Stabile ...

Simona Latino
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TRAFFICO AL COLLASSO A CATANIA
SCUDERI E ROTELLA CHIEDONO INTERVENTI URGENTI PER DECONGESTIONARE 

LA VIABILITÀ E MIGLIORARE LA MOBILITÀ IN UNA CITTÀ PARALIZZATA

La circolazione ur-
bana ha ormai superato 
ogni livello di tollerabi-
lità, trasformandosi da 
disagio quotidiano a vera 
emergenza. A lanciare 
l’allarme sono i consi-
glieri comunali Angelo 
Scuderi e Daniela Ro-
tella del gruppo misto, 
che denunciano una si-
tuazione sempre più cri-
tica, soprattutto nelle ore 
di punta, quando le prin-
cipali arterie cittadine 
risultano paralizzate da 
lunghe code di veicoli. 

Secondo i due esponen-
ti politici, il problema 
non è più episodico ma 
sistemico, con interi 
quartieri bloccati sia al 
mattino sia nel pome-
riggio. Una condizione 
che incide pesantemente 
sulla qualità della vita 
dei cittadini, rallenta gli 
spostamenti di lavorato-
ri e studenti e crea diffi-
coltà anche ai mezzi di 
soccorso e alle attività 
commerciali. Scuderi 
e Rotella chiedono un 
cambio di passo imme-
diato da parte dell’am-

ministrazione comunale. 
Tra le soluzioni propo-
ste figurano il poten-
ziamento del trasporto 
pubblico, una revisione 
dei flussi di traffico e 
un maggiore presidio 
nelle aree più conge-
stionate. «Non è più 
rinviabile intervenire», 
ribadiscono. L’obiettivo, 
concludono, è restituire 
alla città una mobilità 
più fluida e sostenibi-
le, adeguata al ruolo di 
grande centro urbano. 

F.P.
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... soffre l’intero comparto culturale 
e si indebolisce il tessuto produttivo 
della città. Occorre rafforzare il lega-
me con la tradizione, ma allo stesso 
tempo costruire una visione moder-
na: un sistema teatro integrato nel 
tessuto urbano, capace di diventare 
centro propulsore di formazione e 
opportunità per le nuove generazio-
ni. In questa prospettiva ritengo fon-
damentale comprendere quali siano 
le prospettive future dell’ente: qual è 
lo stato dell’arte, se si intenda proce-
dere con nuove nomine di pari livello 
e se vi siano le condizioni per aprire 
una nuova fase capace di restituire 
al Teatro Stabile il ruolo che merita.

consigliera comunale di Catania 
del gruppo Mpa–Grande Sicilia

STRISCE BLU IN VIA DALMAZIA, CRESCE
LA PROTESTA DI RESIDENTI E COMMERCIANTI

«NON CI SONO PIÙ PARCHEGGI GRATUITI, IL QUARTIERE È IN DIFFICOLTÀ», DENUNCIANO 
I CITTADINI CHE PARLANO DI MULTE CONTINUE E UNA SITUAZIONE ORMAI INSOSTENIBILE

«Il Comune vuole fare 
cassa», è l’accusa che si 
ripete tra chi vive e la-
vora nel quartiere, men-
tre le botteghe diventano 
garage per necessità e la 
vivibilità viene definita 
sempre più compromessa.
«Signora, ma lei questa 
multa l’ha trovata sta-
mattina?», chiediamo ad 

una residente che agita la 
multa. «Il tempo di salire e 
portare due focacce a mia 
nipote e scendere, già è 
tutto cambiato» - risponde.
La protesta, organizzata 
dal Comitato D’Annun-
zio, parla di una situazione 
“fuori controllo” e chiede 
un intervento immediato. 
«La situazione è squilibra-
ta», spiega la segretaria 

generale del Movimento 
Popolare Catanese, Gio-
vannella Urso. «Abbiamo 
documenti del Comune che 
mostrano 929 stalli blu in 
appena 500 metri. Gli stal-
li bianchi praticamente 
non esistono, e per norma-
tiva dovrebbero essere il 50 
per cento. Così si penaliz-
zano residenti e cittadini».

Durissimo anche il giudi-
zio sull’amministrazione 
e sulla gestione della so-
sta. Secondo Urso, il si-
stema sarebbe diventato 
uno strumento di incas-
so più che di regolazione 
della viabilità.Sulla stessa 
linea Mimmo Di Grande, 
presidente del Comitato 
D’Annunzio, che chiede 
una revisione complessi-
va del piano parcheggi. 
«Serve equilibrio. Bisogna 
controllare gli stalli, gli 
abbonamenti e il lavoro 
degli operatori. Non è pos-
sibile che chi scarica la 
spesa o rientra a casa ven-
ga multato senza criterio».

Tra gli episodi citati dai re-
sidenti anche multe ritenu-
te eccessive o posizionate 
in punti considerati criti-
ci, come fermate dell’au-
tobus o aree di scarico.
«Non si può vivere così», 
racconta un altro residen-
te, Ezio Platania. «Qui il 
parcheggio è diventato un 
lusso. Prima non c’erano 
le strisce blu, ora sembra-
no ovunque. È un siste-
ma che non funziona più 
per chi vive il quartiere».
La protesta si è già svolta 
martedì in via Dalmazia, 
dove cittadini e commer-
cianti sono scesi in strada 
per chiedere più equilibrio 
tra stalli a pagamento e par-
cheggi gratuiti e una revi-
sione del piano della sosta.
Un sit-in partecipato, nato 
da un disagio quotidiano 
sempre più diffuso, che se-
condo i promotori eviden-
zia una richiesta chiara: 
restituire spazio e vivibili-
tà a un quartiere che viene 
descritto come ormai “sof-
focato” dalle strisce blu.

CONTINUA DALLA 
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SENZATETTO A CATANIA, CARITAS: REALTÀ 
VARIABILE E FRAGILITÀ SEMPRE PIÙ DIFFUSE

ZIMBILI: METÀ ITALIANI E METÀ STRANIERI. TRA REGOLE E CANI, L’UNITÀ DI STRADA 
AGGANCIA E APRE L’ACCESSO AI SERVIZI SANITARI, OGNI GIORNO, TUTTI I GIORNI
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I senzatetto a Catania 
non sono più un’ecce-
zione: sono una presenza 
nello scenario urbano, tra 
centro storico e aree limi-
trofe. E i numeri non ba-
stano a raccontare un fe-
nomeno che cambia pelle 
con le stagioni, i flussi e 
le fragilità economiche.
 
A descrivere la dinamica è 
Sara Zimbili, assistente 
sociale del centro Cari-
tas: «La platea delle per-
sone che vivono in strada 
cambia in base ai periodi». 
La dottoressa spiega anche 
che si tratta di un’oscilla-

zione influenzata da altri 
fattori: «Questo fenome-
no è legato soprattutto 
agli spostamenti dei mi-
granti e ai movimenti dei 
giovani che vanno verso 
le campagne a lavora-
re e quindi si trovano in 
transito qui a Catania». 

La composizione oggi è di-
versa da qualche anno fa: 
«Ha subito una trasforma-
zione anche la composizio-
ne tra italiani e stranieri, 
in questo momento siamo 
più o meno al 50% stra-
nieri e al 50% italiani».
Non cambia solo chi vive 
in strada, ma anche chi 

chiede aiuto. Il disagio non 
coincide più soltanto con 
l’assenza di reddito e cre-
sce la fascia dei woorking 
poor, ovvero chi lavora 
ma non regge il costo del-
la vita, insieme a chi cade 
dopo una separazione o 
una perdita improvvisa.
 
La fotografia Istat, spie-
ga Zimbili, va letta dentro 
storie diverse: «I dati Istat 
fotografano una situazione 
fatta di persone che vivono 
in strada per motivi diver-
si. Alcuni possono sceglie-
re questa vita perché non 
vogliono farsi aiutare… 
Altri invece non vogliono 

sottostare alle regole». E 
c’è chi resta fuori per un 
legame che pesa più di 
tutto, in quanto «Non vo-
gliono separarsi dai loro 
cani… dato che in alcune 
strutture non è consentito 
l’accesso agli animali».
 
Il lavoro quotidiano è di 
aggancio e presa in cari-
co, conclude la dottoressa 
Zimbili: «Il nostro compi-
to è quello di agganciar-
li giornalmente tramite il 
servizio dell’unità di stra-
da e cercare di portarli 
qui al centro di ascolto, 
avviando una presa in 
carico per comprendere 
anche l’accesso ai ser-
vizi sanitari, in base alle 
diverse problematiche». 

Il reinserimento, ammet-
te, è la parte più difficile: 
«Purtroppo non è all’ordi-
ne del giorno, però quan-
do questo avviene rappre-
senta una soddisfazione. 
Sono piccole gocce che 
alimentano ancora di più 
la nostra motivazione».

Francesca Guglielmino

https://www.facebook.com/share/v/14esoDz5T2P/
https://www.burgerking.it/trova-un-ristorante
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OMICIDIO SANTO RE, LA SORELLA DICHIARA:

«MIO FRATELLO MI DISSE: TI PREGO AIUTAMI»
IN TRIBUNALE LE TESTIMONIANZE DI GIOVANNA DEBORA RE E DEI FIDANZATI

COCO: «È ASSURDO. SIAMO IMPOTENTI». SABATO 30 MAGGIO LA FIACCOLATA ALLE 20

Continua in aula la ri-
costruzione degli ultimi 
minuti di Santo Re, uc-
ciso il 30 maggio 2025. 
Nell’aula Famà del Tribu-
nale di Catania la Corte ha 
ascoltato nuovi testimoni: 
la coppia che assistette 
all’aggressione e la sorel-
la della vittima, Giovan-
na Debora Re, che era di 
turno al bar Quaranta, 
dove Santo cercò rifugio.
 
I fidanzati, Salvatore Cor-
rado e Martina Scuderi, 
hanno descritto lo shock di 
quei secondi: la corsa, la 
richiesta d’aiuto, la chia-
mata all’ambulanza. La 

donna ha cercato di spie-
gare quel particolare mo-
mento che le è rimasta ad-
dosso: «Ho visto il sangue 
sulla maglietta. Lui (riferi-
to a Obama ndr), aveva il 
coltello nelle mani. Gli ho 
visto il sangue addosso».
 
Poi la testimonianza più 
dura, quella della sorel-
la: «Ho visto mio fratello 
aprire la porta e mi ha det-
to: ti prego aiutami. In fac-
cia aveva un buco… Si è 
accasciato davanti a me». 
E ancora: «Gli ho chiesto: 
Santo ma chi è stato?  Lui 
ha detto “Obama”. Ho 
cercato di tamponare con 
la mano la ferita, ma nien-

te». In aula ha aggiunto 
che l’uomo era presenza 
fissa in zona: «Noi lo co-
noscevamo di vista», chie-
deva soldi come parcheg-
giatore abusivo e mostrava 
«segni di aggressività ver-
so chi non glieli dava».
 
Il processo proseguirà con 
le prossime udienze, tra 
ulteriori testimoni e gli ac-
certamenti medico-legali. 
In aula è stato sentito an-
che l’agente che ha visio-
nato le immagini di vide-
osorveglianza: frame che, 
secondo l’accusa, scan-
discono l’inseguimento e 
i fendenti. Il calendario è 
già fissato: il 29 maggio si 

tornerà davanti alla Corte 
per un teste oggi assente e 
per l’audizione dei medici 
legali, poi nuova udienza il 
19 giugno. Fuori dall’au-
la, intanto, resta il tema 
della sicurezza in un’a-
rea centrale e frequentata.
 
L’avvocato Alessandro 
Coco, che assiste la moglie 
di Santo Re, ha dichiarato: 
«Dobbiamo subire il par-
cheggiatore, la richiesta 
di monetine, per evitare 
che ci venga danneggiata 
l’auto nel caso in cui cer-
cassimo di sottrarci. In-
somma, è assurdo. Siamo 
impotenti. E poi si arriva 
a tragedie come questa. Io 
ritengo che sia una falla 
enorme del sistema, dove 
nessuno vuole prendersi la 
responsabilità, la colpa».
 
Intanto, sabato 30 maggio 
alle 20.00 è in program-
ma la fiaccolata “Santo 
vive”: ritrovo in piazza 
Franco Battiato (piazza 
Nettuno) e percorso sul 
lungomare fino a piaz-
za Mancini Battaglia.

Francesca Guglielmino
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ANIMALI DI AFFEZIONE TRADITI A CATANIA, APPELLO ALLA RESPONSABILITÀ DEI CITTADINI 
DURANTE LE VACANZE. LE PAROLE DEL PRESIDENTE DEL I MUNICIPIO FRANCESCO BASSINI

ESTATE, STOP AGLI ABBANDONI 
UN GESTO CRUDELE CHE SI PUÒ FERMARE

CRONACHE CITTADINE

Con l’arrivo dell’estate 
e delle partenze per le va-
canze, torna purtroppo un 
fenomeno tanto crudele 
quanto evitabile: l’abban-
dono degli animali di 
affezione, in particolare 
dei cani. Un gesto che 
non è solo moralmente 
inaccettabile, ma rap-
presenta anche un reato 
punito dalla legge, oltre 
a mettere in serio peri-
colo la vita degli animali 
e la sicurezza stradale.
A Catania, ogni anno, 
associazioni e volontari 
si trovano a fronteggiare 
una vera emergenza. Cani 
lasciati lungo le strade, 
nelle campagne o davanti 
ai rifugi, spesso disorien-
tati e incapaci di soprav-
vivere da soli. Molti non 
ce la fanno, altri finisco-
no investiti o diventano 
randagi, alimentando 
un problema già com-
plesso per il territorio.
Eppure le alternative esi-
stono: dalle pensioni 
per animali, ai servizi 
di pet-sitting, fino alla 

possibilità di organizza-
re vacanze pet-friendly. 
Sempre più strutture tu-
ristiche accettano gli 
animali, segno di una 
sensibilità crescente che 
però deve tradursi in 
comportamenti concreti.
Sul tema interviene an-
che il presidente del I 
Municipio di Catania, 
Francesco Bassini, da 
sempre vicino alla causa 
animale: «Abbandonare 
un cane significa tradi-
re un legame di fiducia 
totale. Gli animali non 
sono oggetti di cui di-
sfarsi quando diventa-

no scomodi. Io stesso 
porto la mia cagnolina 
Milù di 7 anni anche al 
mare, perché fa parte 
della mia famiglia. Ser-
ve un cambio culturale: 
chi sceglie di adottare 
un animale deve assu-
mersi una responsabilità 
che dura tutta la vita».
Un messaggio chiaro che 
punta a sensibilizzare 
soprattutto in un perio-
do critico come quello 
estivo. L’invito è rivolto 
a tutti i cittadini: riflet-
tere prima di compiere 
scelte impulsive e ricor-
dare che un animale è un 

compagno di vita, non 
un peso da abbandonare.
Contrastare questo feno-
meno significa anche se-
gnalare casi sospetti alle 
autorità e sostenere il 
lavoro delle associazioni 
che operano sul territorio. 
Solo attraverso un impe-
gno collettivo sarà possi-
bile ridurre gli abban-
doni e costruire una città 
più civile e rispetto-
sa. Perché la civiltà di 
una comunità si mi-
sura anche da come 
tratta i suoi animali.

Salvo Giuffrida

https://www.funiviaetna.com/it/home/
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https://www.facebook.com/FestivalParolaperParola/
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

Sergio Russo è il nuovo com-
missario cittadino di Forza Ita-
lia per il Comune di Tremestieri 
Etneo. Lo rende noto la segrete-
ria provinciale FI guidata dall’eu-
rodeputato Marco Falcone, 
nell’ambito della riorga-
nizzazione territoriale 
avviata dal partito 
in provincia, in vista 
dei prossimi appun-
tamenti elettorali e 
in preparazione della fu-
tura fase congressuale nei centri 
che non hanno ancora costituito 
le segreterie locali degli azzurri. 

Il ministro Alessandro 
Giuli definisce Pietrangelo 
Buttafuoco “un fratello sbaglia-
to”, dopo la biricchinata del pre-
sidente della Biennale 
di Venezia di aprire 
le porte della cultura 
a Russia e Iran. Ma 
“fratello”, nel sen-
so politico del termi-
ne forse Buttafuoco non lo è mai 
stato. Sbagliato, semmai, è stato 
credere che lo fosse. Il saraceno, 
così si definisce, di Enna, non sa 
stare sull’attenti, lo ricorda an-
cora Raffele Lombardo, che lo 
volle presidente al Teatro Stabi-
le di Catania e poi se ne pentì.

La Procura di Palermo chiede il 
processo per il presidente dell’Ars 
Gaetano Galvagno, accusato di 

corruzione, peculato, 
truffa e falso ideolo-
gico insieme ad altre 
cinque persone. L’u-
dienza preliminare è 

fissata per il 21 genna-
io. L’inchiesta coinvolge colla-
boratori e imprenditori, delinean-
do un quadro ancora da verificare 
nelle sedi giudiziarie. Gli indagati 
respingono le accuse e si dichiara-
no pronti a difendersi nel processo.

LE DELIZIE DI SARAH

GRAFFE CATANESI

In una terrina sciogliete il lievito 
nel latte tiepido, unite lo zucchero 
e mescolate con una spatola. Ver-
sate il composto nella planetaria, 
aggiungete le farine, le uova, la 
vanillina e la scorza d’arancia grat-
tugiata, quindi iniziate a impastare. 

Quando l’impasto risulta incorda-
to e aderisce al gancio, incorpo-
rate sale e strutto. Lavorate finché 
lo strutto è assorbito e la massa 
si stacca dalle pareti. Trasferi-
te l’impasto sul piano, formate 
una palla e mettetela in una terri-
na unta, coprendo con pellicola. 
Lasciate lievitare in un luogo tie-
pido. Raddoppiato il volume, di-
videte in pezzi da 100 grammi, 
formate cordoncini e chiudete a 
graffa. Disponete su teglia con 
carta forno, coprite e fate ripo-
sare 90 minuti. Friggete in olio 
caldo fino a doratura, scolate su 
carta e passate nello zucchero.

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

•	 230 latte
•	 2 uova
•	 70 gr strutto
•	 80 gr zucchero
•	 8 gr sale
•	 10 gr lievito di birra
•	 200 gr farina manitoba
•	 300 gr farina 00
•	 1 bustina vanillina
•	 1 buccia grattugiata  

di un’arancia

INGREDIENTI
PER 9 PERSONE

IL VALORE DELLE RADICI 
E IL LUSSO DELLA GRATITUDINE

Il Sole nel vostro segno vi invita a celebrare la bellezza dei legami solidi. In 
questo weekend, che culmina con la Festa della Mamma, l’Astrolabio vi sug-
gerisce di onorare le vostre radici: che sia un brindisi al Sabato del Vignaiolo in 
pieno centro storico a Catania o una passeggiata tra le tradizioni religiose di Aci 
Catena, dedicate tempo prezioso a chi vi ha dato linfa. È un momento eccellente 
per investire sul benessere e sulla cura, come suggeriscono gli incontri sull’in-
novazione sociale a Isola. Non abbiate paura di godervi il lusso della qualità e 
degli affetti veri. La vostra forza risiede nella costanza; oggi, finalmente, i frutti 
più dolci sono quelli da condividere con chi amate. Sull’Astrolabio Etneo la 
magica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno

TORO

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/09/lastrolabio-etneo-del-9-aprile-2026/
https://www.freepressonline.it/2026/05/06/lastrolabio-etneo-weekend-06-11-maggio/
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LAVORO & IMPRESA
PIATTAFORMA IRFIS FIN SICILIA PER 

FINANZIAMENTI AGEVOLATI ALLE IMPRESE
UNA DOTAZIONE COMPLESSIVA DI CIRCA 13,5 MILIONI DI EURO DESTINATA 

A SOSTENERE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE DEL SETTORE

I fondi, gestiti da Irfis 
FinSicilia, si articolano in 
due linee, una per gli inve-
stimenti e una per il capi-
tale circolante. «Con que-
ste misure che entrano nel 
vivo con l’apertura della 
piattaforma per le doman-
de - dice Schifani - puntia-
mo a favorire nuovi piani 

di investimento per le im-
prese del commercio che 
spesso incontrano difficol-
tà nell’accesso al credito».
Le domande dovranno es-
sere presentate esclusiva-
mente online, attraverso 
il portale dedicato nella 
sezione Fondo Sicilia, 
con procedura a sportel-
lo. Le imprese dovranno 

inserire dati anagrafici, 
informazioni aziendali, 
importo richiesto e, per gli 
investimenti, anche il bu-
siness plan. Previsti finan-
ziamenti fino a 400 mila 
euro per gli investimenti, 
con durata fino a 15 anni, 
e fino a 200 mila euro per 
il capitale circolante, con 
durata fino a 5 anni. En-

trambe le linee prevedono 
tassi agevolati fino allo 
0,25 per cento annuo.
L’avviso per il capitale 
circolante è disponibi-
le a questo link, mentre 
quello per i programmi 
di investimento è consul-
tabile a questa pagina.
  

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
RESP. AMMIN. CONTABILE

SCADE IL 17 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
RESP. UFFICIO GARE

SCADE IL 30 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: POZZALLO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO BACK OFFICE

SCADE IL 17 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
RESP. RISORSE UMANE

SCADE IL 13 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: VITTORIA

CLICCA PER CANDIDARTI

https://www.irfis.it/finanziamenti-agevolati-del-capitale-circolante-in-favore-di-imprese-operanti-nel-settore-del-commercio/
https://www.irfis.it/finanziamenti-agevolati-per-la-realizzazione-di-programmi-di-investimento-in-favore-di-imprese-operanti-nel-settore-del-commercio/
http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-amministrativo-contabile_catania_611e472e-de5c-478b-aa08-46b77a5e79d8/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-ufficio-gare_pozzallo_2f87a4e9-dd98-4d37-bef8-72bbd919b749/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-back-office-commerciale_catania_dbbf6e3c-079c-4d10-954f-ab32af8ba493/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-risorse-umane_catania_6e43c730-acb9-493f-a148-4e036c145693/
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CRONACHE METROPOLITANE
“I PRIMI MILLE GIORNI” PER LE FAMIGLIE

SETTE INCONTRI GRATUITI PER LA GENITORIALITÀ NEI PRIMI ANNI DI VITA

Al via la quinta 
edizione del corso 
di genitorialità “I 
primi mille giorni”, 
promosso dal Di-
stretto sanitario e dal 
Consultorio fami-
liare di Acireale, in 
collaborazione con 
l’UOC di Pediatria 
dell’ospedale cittadi-
no e con il coinvol-
gimento dell’UOC 
Coordinamento ter-
ritoriale materno 
infantile, nell’ambi-
to del Dipartimento 
Materno infantile.

L’iniziativa si inse-
risce nel solco della 
sinergia tra ospedale 
e territorio, con l’o-

biettivo di rafforzare 
la qualità dell’assi-
stenza e ampliare i 
servizi dedicati alle 
famiglie nei primi 
due anni di vita del 
bambino, fase deter-
minante per lo svi-
luppo fisico, emo-
tivo e relazionale.

Gli incontri, anche 
in vista dei lavori di 
ristrutturazione della 
sede consultoriale, 
si terranno alla Vil-
la comunale Bel-
vedere di Acireale, 
nella sala “Pinella 
Musmeci”, grazie 
al patrocinio del Co-
mune e alla collabo-
razione con la Cro-
ce Rossa Italiana.

Il percorso, ispira-
to ai principi della 
Nurturing Care e 
alle più recenti evi-
denze scientifiche, 
è rivolto a famiglie 
con bambini da zero 
a due anni e a future 
mamme, proponendo 
un accompagnamen-
to multidisciplinare 
fondato su cura re-
sponsiva, sostegno 
alla genitorialità e 
promozione del be-
nessere infantile.

Gli incontri si svol-
geranno dalle ore 16 
alle 18 nelle seguen-
ti date: 11 maggio, 
dedicato ad allatta-
mento e alimenta-
zione; 15 maggio, 
con laboratorio nar-
rativo sulle relazioni 
familiari; 25 mag-
gio, su sicurezza do-
mestica e manovre 
pediatriche; 8 giu-
gno, sull’ambiente 
di apprendimento e 
lettura; 15 giugno, 
su vaccinazioni e 
prevenzione; 29 giu-
gno, su benessere 
sessuale e di coppia.

F.P.

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL GIUDIZIO

IMMEDIATO 

NEL PROCESSO 

PENALE

Piergiuseppe 
De Luca

È un procedimento speciale di-
sciplinato dagli articoli 453-458 
del codice di procedura penale. 
Consente di accelerare i tempi sal-
tando l’udienza preliminare e pas-
sando direttamente al dibattimento. 
Può essere richiesto dal pubblico mi-
nistero o dall’imputato, solitamente 
in presenza di evidenza della prova o 
se l’indagato è in custodia cau-
telare. Tra i presupposti vi sono 
l’evidenza probatoria e l’inter-
rogatorio dell’indagato, oppure l’in-
vito a presentarsi entro 90 giorni 
dall’iscrizione della notizia di reato. 
Nel giudizio immediato custodiale, 
il pubblico ministero è obbligato a 
procedere entro 180 giorni dall’ese-
cuzione della misura cautelare, salvo 
pregiudizi per le indagini. L’ imputato 
può richiederlo fino a tre giorni prima 
dell’udienza preliminare, rinuncian-
dovi. Non è un rito premiale:  non  com-
porta sconti automatici di pena come 
nel rito abbreviato, ma mira a una de-
finizione più rapida del processo. Re-
sta comunque possibile chiedere rito 
abbreviato o il patteggiamento entro 
15 giorni dalla notifica del decreto.

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

LIBRINO, SPINE VERDI NEL DEGRADO
LO SEGNALA L’EX CONSIGLIERE SPADARO

LETTO E CONSIGLIATO

Restituire dignità ar-
tistica al poeta catanese 
Micio Tempio e allon-
tanare dalla sua figura le 
fake news che si sono 
susseguite per secoli. La 
lunga e minuziosa ricerca 
in vari archivi della scrit-
trice Gloriana Orlando 
si è concretizzata nel li-
bro “Quel satiro di Mi-
cio Tempio. Scopriamo 
l’uomo “dietro” i suoi 
versi”, dove ci si soffer-
ma anche su aspetti ine-
diti e personali del poeta 
(compresa la lista della 
spesa con i relativi prezzi 
dei generi alimentari che 
costituivano la sua magra 
dieta, tra versi, difficol-
tà economiche e parenti 
serpenti, che ne turbaro-
no per lunghi anni l’ani-
mo e le finanze. Tempio 

è passato alla storia solo 
per i testi erotici, per altro 
scritti secondo una moda 
del tempo, e non per al-
tre opere di maggiore 
valore culturale e stori-
co come “La Carestia”. 

“Quel satiro di Micio Tem-
pio” di Gloriana Orlan-
do, Algra Editore (2026), 
16 euro, 168 pagine.

Nessuno spazio per 
passeggiare o creare ag-
gregazione tra le famiglie 
ma un’area dove distrug-
gere, sporcare e perfino 
incendiare motorini pro-
babilmente rubati. «La si-
tuazione nelle Spine verdi 
di Librino è assolutamen-
te drammatica e senza un 
piano di manutenzione 

e sicurezza il problema 
non farà altro che peg-
giorare- spiega l’ex con-
sigliere comunale Salvo 
Spadaro – le segnalazioni 
dei residenti dei palazzi 
circostanti sono tantis-
sime e descrivono una 
questione che va affron-
tata immediatamente».

F.P.

CONFUSO E INFELICE

La Festa in un’area di 
Parco suburbano, scono-
sciuta a molti giarresi, 
riscoperta e progressiva-
mente bonificata negli 
ultimi anni grazie al co-
stante impegno dei vo-
lontari del WWF e al 
Comune di Giarre in 
convenzione con il Dipar-
timento della Forestale. 

L’ iniziativa, proposta 
dal WWF sez. Sicilia 
Nord Orientale ed accol-
ta dall’Amministrazione 
comunale e dalla II Com-
missione consiliare “At-
tività produttive” che ha 
collaborato per il coordi-
namento tra i vari attori 
Istituzionali,  è articolata 
in due giornate: la prima, 
venerdì 8 maggio, pre-

vede la partecipazione 
degli alunni dei tre Istitu-
ti Comprensivi di Giarre 
finalizzata a far conosce-
re alle nuove generazioni 
quest’ area naturalistica. 

L’ aspetto naturalistico è 
stato legato a un progetto 

di educazione alimentare 
grazie al coinvolgimen-
to del MAAS - Mercati 
Agro-Alimentari Sicilia, 
che offrirà una merenda 
condivisa nel Bosco a base 
di frutta fresca con il sup-
porto logistico dei volonta-
ri e degli studenti dell’Isti-

tuto Alberghiero di Giarre. 
La seconda giornata, sa-
bato 9 maggio, sarà de-
dicata alla cittadinanza 
con l’ organizzazione di 
attività in simbiosi con il 
contesto naturalistico, ov-
vero una lezione di bio-
danza a cura di Alessandra 
Luca e delle letture a cura 
dell’ attore e illustre con-
cittadino Bruno Torrisi. 
Entrambe le attività ve-
dranno la partecipazio-
ne degli studenti degli 
Istituti Superiori che 
hanno aderito all’ ini-
ziativa (Istituto Alber-
ghiero “G. Falcone”, 
Liceo Scientifico “Leo-
nardo” e Istituto Agra-
rio “Mazzei”) e di quan-
ti vorranno partecipare

F.P.

GIARRE, FESTA DI PRIMAVERA NEL BOSCO
L’8 E 9 MAGGIO NELL’ AREA NATURA WWF DEL PARCO CHICO MENDEZ

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
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STORIE DI SPORT E DI VITA

L’associazione sportiva 
forense di Catania è nata 
nel 1988. Venne fondata 
da un gruppo di avvoca-
ti del foro di Catania che 
già da anni si misuravano 
in sfide estemporanee per 
lo più con gli amici rivali 
di Palermo. Ma proprio 
in quegli anni si scoprì 
che era stato organiz-
zato il torneo nazionale 
forense, per partecipare 
al quale occorreva una 
minima organizzazione. 
Irruppe sulla scena, al-
lora, l’avvocato Nando 
Sambataro che decise di 
trasformare un gruppo di 
“scapoli e ammogliati” 
in un gruppo di giocato-
ri. E con la sua irruenza e 
forte personalità ci riuscì. 
L’AsF Catania divenne 

campione d’Italia già nel 
1989 e rimase ai vertici 
per tantissimi anni con-
quistando un’altra vittoria 
nel 2000 e nel mezzo 7 
argenti e un bronzo na-
zionale. Nel 2008 appare 
all’orizzonte il Mundia-
vocat, una competizio-
ne per avvocati prove-
nienti da tutto il mondo. 

L’ASF Catania inizia a 
confrontarsi su questo ter-
reno di gioco ad Alicante 
in Spagna e partecipa a 
ben 12 edizioni fra Mon-
diale ed Europeo. Nel 
2010 ad Antalya conqui-
sta la medaglia di bron-
zo nella categoria master 
(over 35) e nel 2014 arriva 
l’oro mondiale nella cate-
goria Legend (over 50). 
Gli anni che passano ren-

dono sempre più difficile 
formare i gruppi per par-
tecipare così tutto sembra 
essersi fermato ma anco-
ra una volta il richiamo 
magico del pallone è più 
forte della comoda pol-
trona in studio e della 
gloriosa toga in aula. La 
squadra trova nuova, ma 
pur se collaudata linfa, ed 
è pronta per un’altra av-
ventura: Benidorm 2026, 
Super legend (over 55). 
Sette squadre sudameri-
cane la dicono lunga sulla 
passione per il calcio per 
lo sport per la vita. E gli 
avvocati catanesi abbi-
nano, guidati da mister 
Lucio Tosto, con egua-
li successi, l’amore per 
giustizia e per il pallone.
«Lo sport è da sempre ag-
gregazione, il calcio an-

cor di più, a qualsiasi età 
– afferma Luigi Edoardo 
Ferlito (nella foto), che 
a 67 anni, passa con di-
sinvoltura dai Codici alle 
scarpette chiodate da ter-
zino destro per indossare 
i colori del cuore, il rosso 
e l’azzurro, senza mai di-
menticare il ruolo di vice-
presidente dell’Ordine 
degli avvocati -. Siamo 
dei dilettanti che si impe-
gnano da professionisti 
e i risultati ci ripagano 
dei sacrifici che faccia-
mo con grande passio-
ne. E poi, portare in alto 
Catania nel mondo è una 
grandissima soddisfazio-
ne, ma non prendiamoci 
troppo sul serio. È pur 
sempre e solo un gioco».

Daniele Lo Porto

AVVOCATI CATANESI IN CAMPO PER IL MONDIALE 
DALL’8 AL 17 MAGGIO LA SQUADRA DEGLI OVER 55 DISPUTERÀ IL MUNDIAVOCAT

https://www.facebook.com/DeltaEmergencyODV?wa_status_inline=true&ref=1
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TRA PALCO E REALTÀ
L’INAUGURAZIONE DELLA D’A PROJECT ROOM
DALL’11 MAGGIO ALL’11 LUGLIO UNA MOSTRA RACCONTA OLTRE TRENT’ANNI DI ARTI APPLICATE

“P rimedicopertina 
– nascita di una collezio-
ne”, a cura di Gilda Ce-
fariello Grosso, inaugu-
ra l’11 maggio 2026 alle 
18.00 negli spazi di D’A 
Project Room, in via Co-
viello 18 a Catania, e sarà 
visitabile fino all’11 lu-
glio. La mostra racconta 

oltre trent’anni di arti ap-
plicate attraverso le ope-
re apparse sulle copertine 
della rivista D’A dal 1990 
al 2023, trasformando una 
selezione editoriale in un 
percorso espositivo che 
mette in dialogo ceramica 
contemporanea, design e 
arti decorative. L’apertura 
segna anche l’esordio della 

D’A Project Room, nuovo 
spazio culturale nato come 
prosecuzione dell’espe-
rienza della rivista fondata 
da Giovanni Mirulla. Un 
luogo pensato per ospitare 
mostre, incontri e progetti 
dedicati al fare artigianale 
e alla ricerca sul design, 
in continuità con i temi 
sviluppati in oltre tre de-
cenni di attività editoriale.
La collezione Primedico-
pertina, avviata nei primi 
anni Novanta e curata da 
Cefariello Grosso, com-
prende circa centosettanta 
opere tra sculture, lam-
pade e oggetti realizza-
ti in ceramica, vetro, le-
gno e metallo, offrendo 
uno sguardo ampio che 
va dalle sperimentazio-
ni degli anni Cinquanta 
alle ricerche più recenti. 
In mostra una selezione 
a rotazione che consente 

di esplorare nel tempo di-
versi nuclei della raccolta.
«Non è solo una collezio-
ne – sottolinea la curatri-
ce – ma un archivio vivo 
che racconta relazioni, 
processi e visioni». Il per-
corso espositivo si svilup-
pa come un viaggio nella 
materia, tra trasformazio-
ni, tecniche e linguaggi, 
restituendo al pubblico la 
dimensione poetica e pro-
gettuale dell’arte applicata.
Parte della Collezione 
Gianni e Giusi Mirulla, 
Primedicopertina si con-
ferma strumento di stu-
dio e valorizzazione della 
cultura artigianale italia-
na, capace di connettere 
memoria e innovazione.
za sui temi della violenza 
di genere e del femmini-
cidio, a partire dal libro 

F.P.
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FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE ALIRIO DIAZ
DAL 7 AL 17 MAGGIO ALL’AUDITORIUM SACRO CUORE DI CATANIA

Diretto dal ma-
estro Salvatore 
Daniele Pidone e 
organizzato con la 
Fondazione Ali-
rio Diaz, il Centro 
culturale musicale 
Antonio Lauro e 
il Centro cultura-
le e teatrale Mag-
ma. La rassegna, 

a ingresso libero, 
rende omaggio al 
grande chitarrista 
venezuelano, figu-
ra di riferimento 
mondiale e legato 
più volte alla città 
etnea come con-
certista e didatta.
Il festival si con-
ferma un momen-
to di incontro e 

crescita musica-
le, con l’obiet-
tivo di valoriz-
zare giovani 
talenti accanto a in-
terpreti affermati. 

Il programma si 
apre il 7 maggio 
con il chitarrista 
Antonio Pompi-
lio. L’8 maggio 
spazio a Luigi 
Salvatore Bisanti 
e Vito Fiore, men-
tre il 9 maggio ve-
drà protagonisti il 
violinista Euge-
niy Chevkenov e 
lo stesso Pidone, 
affiancati dal fla-
menco di Juan 
Lorenzo e dalla 
danza di Anita 
Sinel. Il 10 mag-

gio si esibiranno 
Gabriel Guillén, 
Diana Guillén 
Navarro e Senio 
Alirio Diaz, fi-
glio del maestro.

Dopo una pausa, 
la rassegna ripren-
derà il 16 mag-
gio con Quito De 
Sousa Antunes e 
si concluderà il 17 
maggio con il duo 
Alessandro Blan-
co e Giuseppe 
Sinacori, musici-
sti attivi a livello 
internazionale e 
impegnati nella 
diffusione del re-
pertorio chitarristi-
co contemporaneo.

F.P.


